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I cittadin i contestan o la decision e del vescov o di Sulmon a 

Messa in piazza contr o 
» ile i parroc o 

l o officiato da un e o a o in a alla e della 
e » - Solidali le comunità e di base - e al o canonico 

Dal corrispondente 
A — Una messa-as-

semblea in piazza è stata la 
risposta dei tedeli di Petto-
rano alla lettera intimidato-
ri a del vescovo di Sulmona, 
Francesco Amadio, inviata a 
don -Pasqualino -
11 con l'ordin e di non mette-
re più piede in paese e di 
non avere più contatti con 
i suoi ex parrocchiani. n 
Pasqualino non era presen-
te tra la sua gente, ma il 
rit o religioso è stato officia-
to da un prete operalo, don 
Baldassarre Pernici, venuto 
da , dove vive e lavo-
ra, per  testimoniare la sua 
solidarietà alla comunità di 
base di Pettorano. a messa 
è stata celebrata in una piaz-
za gremita più del solito in 
risposta all'assurda -
zlono del vescovo. 

Non c'è stata animosità o 
polemica, ma pacatezza e 
tranquillità . a gente 11 rac-
colta non è sembrata certo 
in preda alle lacerazioni mo-
rali e spiritual i che il ve-
scovo Amadio ha posto a ba-
se della sua lettera, ribattez-
zata « pastorale della repres-
sione» dai giovani dell'Ara -
tro, giornale della comunità. 

Prima che il rit o vero e 
propri o iniziasse hanno pre-
so la parola don Ciro Castal-
do, della segreteria naziona-
le delle comunità cristiane 
di base, e l'avvocato Costan-
zo di Torino che da anni as-
siste i rappresentanti delle 
comunità. 

n Castaldo ha afferma-
to che la comunità di Pet-
torano, vero obiettivo della 
repressione e -
smo del vescovo di Sulmo-
na, non è sola a combatte-
re la sua lotta, mu trova al 
suo flanco l'inter o movimen-
to dello comunità cristiano 
di base. n Castaldo ha 
poi ricordato le motivazioni 
di fondo sulle quali il mo-
vimento che rappresenta ha 
costruito la propri a -
tà: la liberazione dell'uomo. 
E non l'uomo astratto ma 
l'uomo storico, concreto, at-
tuale. a liberazione dell'uo-
mo impone una scelta, quel-
la degli oppressi; quella stes-
sa scelta della comunità cri-
stiana di base di Saprl che 
ha fatto parte del comitato 
di lotta per  l'apertur a dell' 
ospedale, ritardat a -
pienza burocratica della ma-
fia democristiana. 

a di Pettorano 

non deve essere considerata 
una manifestazione di pro-
testa poiché ha un contenu-
to di denuncia soprattutto 
rivolt a alle stesse struttur e 
ecclesiali, alla . Come si 
porranno queste struttur e di 
front e all'operato del vesco-
vo di Sulmona che opera al-
la stregua di un « feudata-
ri o di medioevale memo-
ri a »? 

Un'ulterior e testimonianza 
di solidarietà ò stata porta-
ta dall'avvocato Costanzo di 
Torin o che ha ricordato co-
me avvocati e magistrati, in 
gran numero, sono disposti 
ad affiancare, nei limit i del 
loro ambiti professionali, la 
lotta dello comunità cristia-
ne di base. Entrando nel me-
rit o giuridico del problema 
posto dalla lettera di Ama-
dio, il giurista ha o 
quella parte del diritt o ca-
nonico che definisce la giu-
risdizione del vescovo in un 
poterò legislativo, giudiziale 
e coercitivo; in pratica la 
flgura del vescovo racchiu-
de in sé, per  fare un pa-
rallelo con le istituzioni del 
nostro Paese, la flgura del 
legislatore, del giudice e del 
poliziotto. e i giudici 
dello Stato italiano non pos-

sono inventarsi nuovi cri-
mini ma devono attenersi a 
Snelli tassativamente descrit-

dal codice penale, questo 
principi o di civilt à giuridica 
al contrarlo non è contem-
plato dal diritt o canonico 
nella maniera più assoluta. 

Propri o partendo da que-
ste considerazioni don Fran-
co Barbero, del coordina-
mento nazionale delle comu-
nità cristiane di base, che in 
precedenza, durante la mes-
sa, aveva illustrat o le Scrit-
tur e ed il Vangelo, ha affer-
mato che la riform a del di-
ritt o canonico creerà senz' 
altr o nuove « gabbie » per-
chè non parte dal Vangelo, -
che è senz'altro l'unica leg-
ge del mondo cristiano, ma 
parte dal diritt o della gerar-
chia e non potrà dare quin-
di nessuna garanzia quanto 
a diritt i civili , propri o come 
accade adesso con 11 diritt o 
canonico. n Barbero ha 
voluto infine sottolineare co-
me la Chiesa attuale al suo 
interno ha un ordinamento 
dal caratteri assolutistici, 
che consentono 11 verificar-
si di casi come quello di 
don Pasqualino. 

Maurizi o Padula 

Esplode una a 
 (Texas) — Una petroliera è esplosa sabato nel 

porto di r  Park (canale di ) nel Texas durante 
le operazioni di scarico. a nave, che trasportava olio distil-
lato per  la produzione di gasolio, ha preso fuoco dopo una 
violenta esplosione, quando, per  fortuna, oltre metà del cari-
co era già stato scaricato. e però ha fatto saltare 
in aria anche un serbatoio di alcool ' etilico del porto. Tre 
marinai della petroliera sono tuttor a dati per  dispersi. Secon-
do le prime frettolose indagini la petroliera sarebbe stata 
colpita da un fulmine. 
NELLE FOTO: In atto , la petrolier a bruci a Inclinat a sul flanco . In 
batto , lo prim a operazion i di spegnimento . « 

Dopo una clamoros a messinscen a in un alberg o di Firenz e 

Assessor e sicilian o del PRI 
tent a di far sparir e 10 milion i 

a simulato un o di 30 milioni ma è caduto in e - Aveva in tasca 
un o del casinò - L'esponente o già coinvolto in i scandali 

A Nizza 
due vittim e 
della droga 
A — (g. /.) - il numero 

dei giovani morti per  droga 
nell'arco di questi mesi e 
nel tratt o di costa che va 
da Nizza a Cannes, è salito 
a dieci. e vittim e più re-
centi sono due - giovani, en-
trambi ventiquattrenni. 

Nella sala da bagno di un 
appartamento che occupava 
con un'amica, è stato trova-
to il cadavere del giovane 
Christian Bianco, impiegato 
postale. Nel centro di Nizza, 
nei pressi del liceo , 
Uonel Paturel, abitante a 
Cros de Cagnes, è morto do-
po una iniezione di eroina. 
Verso mezzogiorno alcuni 
passanti hanno notato il gio-
vane accasciato sul volante 
della propri a auto: era già 
morto dalla mezzanotte pre-
cedente. Sul sedile della vet-
tur a sono stati rinvenuti un 
contenitore di sostanze stu-
pefacenti ed una siringa. 

Dalla nostra redazione 
O — S  è o 

un furt o di trenta milioni . 
a denunciato pregando, 

però, singolarmente, di non 
dar  corso giudiziario all'epi-
sodio. Poi, messo alle strette 
dalle domande della polizia, 
ha tentato di nascondere una 
borsa con dentro qualcosa co-
me dieci milioni . Protagonista 
dello strano episodio niente-
meno che l'assessore regiona-
le siciliano ai i Pubblici 
— un ramo dell'amministra-
zione regionale che ha un co-
spicuo bilancio di svariati mi-
liard i — il repubblicano -
ri o Cardino, 60 anni, deputa-
to regionale da due legisla-
ture, molto legato a Gunella. 

, ripetutamente 
contestato dal PC  per  epi-
sodi di malcostume e corru-
zione nel settore — ha evi-
tato per  un pelo di essere 
rinchiuso nel carcere fioren-
tino delle : la polizia 
lo ha denunciato a piede li-
bero per  simulazione di rea-
to e rischia la reclusione da 
uno a tre anni. 

Giunto a Firenze a bordo 
di tuia Alfetta blu dell'auto-
parco della , l'assesso-
re repubblicano alloggiava in 
un albergo centrale della cit-

tà. Nel pomeriggio di sabato 
ha chiamato il portiere per 
annunciargli con voce alterata 
di aver  subito n camera un 
furt o di trenta milioni in ban-
conote da diecimila lire. Car-
dino ha chiesto al dirigenti 
dell'albergo di metter  sotto 
torchio gli inservienti, colpe-
voli, secondo lui, della sottra-
zione della borsa piena di sol-
di conservata in un armadio 
della stanza. Non voleva, pe-
rò l'intervent o della polizia. 

, di fronte alle sue insi-
stenze gli albergatori l'hanno 
chiamata lo stesso. 

Ai funzionari di PS l'espo-
nente repubblicano ha dato 
una nuova versione del fatti : 
le banconote sottratte sareb-
bero state, per  esempio, di ta-
glio più grosso: di centomila 
lire . e un commissario 
stava raccogliendo la denun-
cia, Cardino quatto quatto ha 
cercato di far  sparire, allon-
tanandosi con un pretesto dal-
la stanza, una busta conte-
nente dieci milioni e un tes-
serino del Casino di San -
mo. Poi è caduto in nume-
rose contraddizioni. i qui la 
denuncia. 

e Cardino è da 
tempo al centro di numerosi 
scandali: cinque mesi fa as-
segnò ad una potente ditt a 

appaltatrice, la a -
penta, un appalto per  decine 
di miliard i per  l'ampliamento 
della aereostazione di Punta 

. , dopo un dibattit o 
all'assemblea regionale sicilia-
na, suscitato da una mozione 
comunista, il TA  (Tribunal e 
Amministrativo . ) an-
nullò rassegnazione dei lavo-
ri , perchè ritenuta illegittima . 
Propri o l'altr o ieri una nuova 
decisione del consiglio di giu-
stizia amministrativa ha so-
speso la sentenza del tribu -
nale. -, , '. -'  > 

Nato a , un paesi-
no della provincia di Catania 
sessantanni fa, Cardino è uno 
degli esponenti più discussi 
del sistema di potere di cen-
tro-sinistr a in Sicilia: due an-
ni fa era stato censurato dal-
l'assemblea regionale per  aver 
finanziato una «strada inuti -
le» con un miliard o a -
raino, un paesino dei Nebro-
di. Al suo paese natale ha 
fatto edificare a tempo di re-
cord, con 1 soldi della -
gione, una piscina olimpica, 
mentre le opere più urgenti 
richieste da decine di am-
ministrazioni locali attendono 
spesso anni prima di essere 
costruite. 

v. va. 

A Licata , nell'Agrigentin o 

e fratell i 
carbonizzati nella 

lor o abitazione 
E 

I genitor i e gl i altr i cinqu e figl i si sono salvat i 
lanciandos i dai terrazz o dell a casa in fiamm e 

A (Agrigento) — e 
fratelli , Stefano e Giuseppa 

, rispettivamente di 
16 e 10 anni, sono morti bru-
ciati o della loro 
abitazione. E' accaduto a -
cata, un comune sul litoral e 
dell'Agrigentino , in vicolo -
niscalco.  genitori del due 
ragazzi morti e gli altr i cin-
que fratell i si sono salvati 
lanciandosi dal tetto della ca-
sa n fiamme. 

Angelo , l capo fa-
miglia, è un manovale di 47 
anni. Per  una ventina d'anni 
ha lavorato nelle miniere di 
carbone in Belgio, dove sono 
nati quasi tutt i i sette figli , e 
da tr e anni era tornato in Si-
cilia.  -

a stanza al piano terreno 
era stata affittat a da un'altr a 
famiglia. Un portoncino, ed 
una scaletta angusta, consen-
tivano ai e di accedere 
alla loro abitazione. -
dio si è sviluppato durante la 
notte al primo piano, ed ha 
bloccato la scala. Stefano e 
Giuseppa , che dor-
mivano nella stanza dove l'in -
cendio è cominciato, hanno 
forse perso i sensi per  il fu-
mo e sono stati ben presto 
avvolti dalle fiamme. 

Angelo e la moglie 
a Portelli, e gli al-

tr i cinque figli , che hanno età 
comprese fra i 13 ed i 5 an-
ni, sono saliti su un terraz-
zino alla sommità della casa 
per  sfuggire alle fiamme. 
Quando hanno visto che l'in -
cendio aveva già attaccato tut-
ti i plani della casa, hanno 
prim a lanciato i bambini sul 
tetto di una casa vicina, cin-
que o sei metri più in basso, 
e poi sono saltati a loro vol-
ta. o tutt i riportat o qual-
che contusione, ma le loro 
condizioni sono buone. 

Chiesto riscatto 
per  la i 

: Calabria) — 
Un miliard o e mezzo di lir e 
sarebbe stato chiesto dai ra-
pitor i per  la liberazione del-
la giovane Annarit a -
zi, di 17"  anni, sequestrata da 
tr e persone il 22 agosto'scor-
so alla periferia di Siderno, 
un comune della e in 
provincia di o Calabria. 

 rapitori , secondo quanto 
si è appreso, avrebbero fatto 
la richiesta con una telefo-
nata alla famiglia. 

All'origin e una faid a per question e di « biond e » 

Spietata esecuzione 
di un contrabbandiere 
in un bar  di Napoli 

Aitar e M kille r travestit o éa donna  Commissari o di PS 
tenta di disarmarl o e viene a sia volt a colpit o all'addom e 

 — Un'esecuzione 
spietata, curata e studiata in 
tutu i dettagli: i dirigenti del-
la questura di Napoli cosi de-
finiscono razione del « killer  » 
che sabato sera, poco prima 
delle 23, ha ucciso in un bar 
di via Petrarca un noto con-
trabbandiere di sigarette e fe-
rito  in maniera grave un com-
missario di pubblica sicurezza 

o per  disarmare 
l'assassino. 

l bar  « i », ele-
gante locale della zora-bene 
della città, è molto affollato 
quando — sono le 22,45 di 
sabato — vi fa ingresso una 
persona vestita in maniera vi-
stosa ed eccentrica: si tratt a 
di un uomo che indossa una 
tutin a di raso rosso. e lab-
bra nettamente marcate da 
un'abbondante dose di ros-
setto ed una coloratissima 
parrucca bionda lasciano pen-
sare che si tratt i di un trave-
stito. 

o entra nel locale, si 
avvicina al bancone e chiede 
di Ciro , contrabbadie-
re ventiquattrenne che, nono-

. stante la giovane età, ha già 

. un nome e un notevole peso 
 nel mercato illecito delle 
 «bionde». Ciro o è se-

' duto ad un tavolino fuori del 
locale ed appena vede compa-

' rir e nelle mani del Anto € tra-
vestito*  una enorme -
beUum» calibro 9, intuisce il 

. pericolo e tenta di fuggire. 
 Fa appena in tempo ad al-
 sarai che quattro colpi di ni-
 stola lo raggiungono alla 

'  schiena. 
A questo punto interviene 

'  Bruno Abbenante, 32 anni, 

commissario capo di pubbli-
ca sicurezza in servizio al Vi-
minale. l commissario tenta 
di immobilizzare il «killer » 
ma questi, per  tutt a risposta 
prova a sparargli contro; la 
pistola, però, si inceppa ed il 
colpo non parte. Ne nasce 
una violenta collutazione: sot-
to la tutina e la parrucca 
bionda si nasconde, in real-
tà, un corpo assai allenato 
(alcuni testimoni dicono che 
l'uomo fosse alto circa un 
metro e novanta) e il com-
missario Abbenante viene ben 
presto scaraventato a terra. 

A questo punto il « killer  » 
ha 11 tempo di far  fuoco con-
tr o il commissario che viene 
raggiunto dal proiettil e al bas-
so ventre. Poi l'uomo in tuta 
rossa fugge dal locale: poco 
lontano un complice lo atten-
de su una moto di grossa ci-
lindrata . 

Per  Ciro o non c'è più 
niente da fare; il commissa-
rio , invece, è ancora in vita 
e viene trasportato all'ospe-
dale « Pellegrini ». Sottoposto 
ad un intervento chirurgico 
che si è protratt o per  tutta 
la notte, ora le sue condizio-
ni sono nettamente migliora-
te e non corre più pericolo 
di vita. 

 funzionari della questura 
stanno compiendo interroga-
tor i ed indagini per  giungere 
all'identificazione dell'assassi-
no ed al movente. Tutto la-
scia supporre che l'esecuzio-
ne sia da collegare ad una 
faida in corso da tempo tra 
bande di contrabbandieri. 

Assurd o regolament o di cont i nel Varesott o 

Un morto e un ferito 
è il prezzo dello 

sgambetto al night 
Sfida in due tempi tra grapp i di amici per il banale 
scherzo  La vittim a un diciassettenn e resident e a Legnano 

BUSTO O (Varese) — 
Un giovane di diciassette an-
ni ucciso, un altr o ferito e 
tutt o per  un banale scherzo, 
uno sgambetto fatto in disco-
teca ad un amico che balla-
va. a sequenza del tragico 
e sconcertante episodio ricor -
da una delle tante, scontatts-
sime scene di un film we-
stern: la provocazione, la lit e 
e la conclusione fuori del lo-
cale di ritrov o a suon di caz-
zotti e colpi di pistola. Solo 
che stavolta il dramma è rea-
le, come la vittima , e si è 
svolto, in due tempi in un ri -
storante con annessa sala da 
ballo di Gorla , un pic-
colo centro nei pressi di Va-
rese. 

l fatto di sangue della not-
tata dell'altr o ieri è infatt i la 
conclusione di uno scontro 
avviato, sempre nel medesi-
mo locale, il «Cavaliere», lo 
11 agosto scorso. 

Quella sera la discoteca è, 
come al solito, piena di gio-
vanissimi impegnati nella dan-
za. o uno di loro 
inciampa e cade per  uno 
sgambétto tirat o per  burla. 

a faccenda potrebbe con-
cludersi all'istante, con qual-
che imprecazione e qualche 
risata. a non è cosi. Oli a-
micl della « vittim a » se ne ri -
sentono e lo considerano un 
affront o grave e invitano gli 
amici dell'autore deUo * sgar-
bo» a sistemare i conti fuo-
r i del locale. All'esterno scop-
pia una rissa violenta che si 
interromp e dopo alcuni minu-
ti con la promessa «ci rive-
dremo» accompagnata da o-
scure minacce. l regolamen-

to di conti viene rimandato 
alla riapertur a del night do-
po la pausa estiva. 

a sera, primo giorno 
di ripresa dell'attivit à della 
discoteca, l'appuntamento è 
rispettato. Prima il ballo e 
poi, verso mezzanotte, tutt i 
fuor i per  sistemare la fac-
cenda. E' un attimo.  clien-
ti del locale, ignari, sentono 
all'improvvis o un colpo d'ar-
ma da fuoco provenire dal-
l'esterno. Escono e trovano, fe-
rit o a morte, per  terra, Pie-
ro Simo, 17 anni, originari o 
di Palermo, residente con la 
famiglia a , nei pres-
si di . Un colpo di 
pistola in pieno petto, dalla 
parte del cuore. e du-
rante il trasporto all'ospedale 
di Busto Arsdsio. 

i altr i giovani nessuna 
traccia. e i carabinieri 
di Gorla e. dell'inter a provin-
cia danno la caccia all'assas-
sino, si presenta, allo stesso 
ospedale, un altr o dei prota-
gonisti della rissa, il diciot-
tenne Alfi o - , originari o 
di Catania e anch'egli residen-
te a , di professione 
operaio. E' ferit o alla gamba 
per  un colpo di pistola. Nien-
te di grave, ma sono neces-
sarie le cure e cosi si rie-
sce. a ricostruir e l'intera , pa-
radossale storia. Ora gli in-
quirent i sono sulle tracce de-
gli altr i giovani oartecioantl 
all'assurda e tragica sfida di 
Gorla . 

i prim i accertamenti pa-
re che la vittim a non fosse 
nemmeno presente allo scre-
zio all'origin e del delitto. 

Folle gesto a Jesi di uno schizofrenic o 

Uccide il carabiniere 
che lo ha sorpreso a 

tagliare gomme d'auto 
Con m'altr a pagnalat a ha ferit o gravement e un colleg a del-
l'assassinat o  Pure lui colpit o è stato catturat o subit o dopo 

JES  — Si trattava di fer-
mare un teppista che stava 
squarciando i pneumatici di 
una ambulanza, - ma appena 
giunti sul luogo segnalato, i 
due carabinieri sono stati af-
frontat i da un uomo armato 
di colteUo. Una- pugnalata 
secca, ben assestata, ha ucciso 
Giuseppe Fiaschi di -
no, 36 anni, padre di tr e figli . 

o carabiniere, Gino An-
tinori , 33 anni di Treja, è 
rimasto gravemente ferito da 
un secondo colpo di coltello. 

o è un uomo di 40 
anni, Sandro Ciarimboli , schi-
zofrenico, dimesso 5 anni fa 
dall'ospedale psichiatrico di 
Ancona. 

a tragedia si è svolta in 
un attimo, sabato poco prima 
di mezzanotte, in una strada 
di Jesi (via , a po-
chi passi dal commissariato 
di polizia). Alcuni infermier i 
della Croce a avvertono 
le forze dell'ordine: sotto la 
loro sede un uomo con un 
lungo coltello in mano sta 
spaccando le gomme di una 
autoambulanza.  due carabi-
nieri arrivano e in una via 
limitrof a incrociano il Cia-
rimboli.  Cammina lentamente, 
in direzione del viale della 
Vittoria . Scesi dall'auto, i due 
milit i si avvicinano, con i mi-
tr a a tracolla, del tutt o ignari 
di doverne fare uso appena 
qualche minuto dopo. o 
estrae il lungo coltello (17 
centimetri di lama) e colpi-
sce prima l'uno, sotto l'addo-
me. e poi l'altr o carabiniere, 
vicino al cuore. Uno dei due 
impugna istintivamente il mi-
tr a e spara ferendo lieve-

mente ad una gamba il suo 
aggressore. Un attimo dopo, 
il Ciarimbol i è immobilizzato 
e disarmato da alcuni agenti 
di polizia giunti sul luogo 
dopo gli spari. 

Sandro Ciarimboli , l'ucci-
sore, a Jesi tutt i lo conosco-
no. o una lunga degenza 
all'ospedale psichiatrico di 
Ancona, era ' costantemente 
controllato dall'equipe appo-
sitamente istituit a dalla Pro-
vincia ed era curato presso 
il laboratorio Proteto. Aveva 
avuto la possibilità di rico-
struir e la sua esistenza; in-
fatti , lavorava presso l'auto-
rimessa comunale ed aveva 
ottenuto di nuovo tutt i i di-
ritt i civil i e sociali. a sua 
forma di schizofrenia era sen-
sibilmente migliorata con il 
passare del tempo: restavano 
soltanto alcuni segni di quella 
tremenda mania di persecu-
zione che da sempre !o tor-
mentava. Proprio quei tenui 
segni avevano preoccupato 
nell'ultim o periodo i sanitari 
e gli psicologi dell'equipe. 

Cosa è accaduto nella men-
te di quest'uomo? Si sa solo 
che ha commesso un delitto 
atroce senza motivo e che in 
ospedale poco dopo non ricor-
dava nulla.  medici hanno 
ascoltato da lui soltanto una 
sequela di parole senza senso. 
Questa mattina l'equipe di 
medici e psicologi terrà una 
prim a riunione. l dramma 
accaduto in quella strada di 
Jesi è il primo dopo quasi 
10 anni di attivit à da parte 
dell'ospedale . psichiatrico 

Risolt o q Bologn a il «giallo » del cadaver e sull a ferrovi a 

l suocero la vittim a 
il genero l'assassino 
complici i familiar i 

; 
Il delitt o risal e a mercoled ì scorso , consumat o al termin e di un vio -

. lent o litigi o  La scopert a grazi e alle testimonianz e dei vicin i 

a a miai e 
A — Clamorosamen-

te risolto 11 « giallo » sull'as-
sassinio di un uomo il cui 
corpo, nascosto da frasche e 
orrlbllment o rosicchiato dal 
topi, era stato casualmente 
rinvenuto al piedi di una ripi -
da scarpata ferroviari a vener-
dì scorso. i Graziano di 45 
anni, cosi si chiamava la vitti -
ma, e stato ucciso dal gene-
ro, metronotte, Claudio Gang-
herini di 21 anni a cui avreb-
be dato piena solidarietà il 
resto della famiglia, vale a di-
re la suocera, Glovannlna Bau-
leo di 46 anni, la moglie Acni-
rapita  Graziano di 22 anni, il 
cognato e di 17 anni e la 
cognata Carmelina Graziano di 
20 anni. Tutt i sono stati arre-
stati su ordine di cattura spic-
cato dal sostituto procurato-
re della a dott. -
ti e accusati di concorso n o-
micldio volontario, o occulta-
mento di cadavere. 

o sarebbe stato 
compiuto dopo un litigi o 
scoppiato per  futil i motivi, 
mercoledì sera, tra le 20 e le 
21, nell'abitazione dove i Gra-
ziano risiedevano, un apparta-
mento in via Emilia Ponente 
174. 

e storia è comin-
ciata venerdì pomeriggio 
quando un gruppo di bambi-
ni giocando, avevano scoper-
to 11 corpo di un uomo na-
scosto sotto le sterpi lungo la 
scarpata della «cintura ferro-
viaria» nei pressi della loca-
lit à i del , in 
via Beverara, all'estrema peri-
feria della città. o non 
aveva documenti addosso. Non 
sembrava possibile poter  giun-
gere alla sua identificazione 
nel giro di poche ore, come in-
vece sono riusciti a fare l fun-
zionari della squadra mobile 
bolognese che hanno operato 
n stretta collaborazione con 

l'Arm a del carabinieri. 
Era apparso chiaro che l'uo-

mo non poteva essere stato 
travolt o da nessuno dei convo-
gli merci che transitano sulla 
«cintura». a salma giace-
va a troppa distanza dal bina-
ri , e, in ogni caso appariva 
sfigurato soltanto dall'assalto 
di topi famelici. e c'era-
no alcune circostanze che fa-
cevano legittimamente pensa-
re al delitto: le scarpe che il 
morto calzava erano perfetta-
mente lucide, pulite. Non por-
tavano tracce di polvere o di 
fango come invece si sarebbe 
dovuto constatare se fosse 
giunto sul luogo camminando. 
Segno, dunque, che l'ucciso 
era stato scaricato in quel po-
sto dal suo assassino. Era in-
somma stato freddato altro-
ve. a parte i rami e l'er-
ba sotto la quale era stato tro-
vato 11 cadavere erano stati 
recisi da cespugli lontano dal 
corpo. 

Qualcuno, era evidente, ave-
va cercato di nascondere la 
salma per  ritardarn e il più 
possibile la scoperta. 

e ricerche effettuate in zo-
na avevano portato inoltr e al 
rinvenimento di un bossolo di 
proiettil e perduto dall'assassi-
no. a questa in ogni caso 
non era stata la scoperta più 
importante. a perizia necro-
scopica aveva, infatti , confer-
mato che l'uomo era stato as-
sassinato con un colpo di ri -
voltella alla faccia. a chi e-
ra? E per  quale ragione era 
stato ucciso? Controllando le 
sue e digitali gli inqui-
renti erano riusciti a scoprire 
l'identit à dell'ucciso. e sue 
impront e figuravano negli ar-
chivi di polizia a . Si 
trattav a appunto, come si è 
detto del Graziano, un opera-
io calabrese, immigrato a Bo-
logna quindici anni or  sono. 
a polizia possedeva le sue im-

pronte digitali perchè molti 
anni or  sono era stato arresta-
to in Germania dove era stato 
accusato di aver  usato violen-
za a una minorenne. 

Perchè i parenti non ne a-
vevano denunciato la scom-
parsa? a moglie, la Bauleo, 
quando è stata sentita dai fun-
zionari della questura ha cer-
cato di dare una spiegazione 
logica. « Non mi voleva bene. 
Spesso mi picchiava e non 
era la prima volta che abban-
donava il domicilio coniugale, 
ma era sempre tornato a ca-
sa. Cosi anche mercoledì. Ave-
va fatto un'altr a volta la vali-
gia e uscendo di casa mi ave-
va detto: "Stavolta vado via 
per  sempre"». 

Un racconto parzialmente 
convincente, confermato anche 
dal resto della famiglia: dai fi-
gli, Acbirotlpa, Carmelina e 

, dal genero, Claudio 
Gamberini, guardia giurata 
presso un istitut o di vigilanza 
cittadino. a versione ha retto 
soltanto 24 ore. o aver  in-
terrogato 1 colleghi di lavoro 
di i Graziano, dipendente 
di una fabbrica di Castelmag-
giore, (risult a che prima an-
cora che si scoprisse il cada-
vere la moglie accompagnata 
dal genero, era andata nell'a-
zienda per  chiedere notizie del 
congiunto), gli inquirent i so-
no stati messi sulla buona 
strada dalle testimonianze dei 
vicini di casa. ì sera, 
avevano infatt i sentito le gri-
da del litigi o avvenuto in casa 
dei Graziano. 

Una discussione violenta. a 
pista si è rivelata quella giu-
sta. Per  saperne di più tutt i 
i familiar i della vittim a sotio 
stati convocati n questura ie-
r i mattina. Stavolta il «muro 
dell'omertà o della reciproca 
solidarietà » non ha retto e in 
serata il magistrato ha emes-
so ordine di cattura per  tutt i 
per  concorso n omicidio e 
occultamento di cadavere; il 
Gamberini inoltre, anche per 
furt o o ricettazione dell'arma 
con cui ha ucciso il suocero 
(recuperata su sua indicazio-
ne nei pressi di un canale). 

g.p.v. 

Diffus o dall'emittent e « Radio onda rossa » 
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Nuovo document o 
dei «br» dissident i 

A — Un comunicato fir -
mato « B  » è stato recapi-
tato l'altr a sera alla redazio-
ne dell'emittente dell'autono-
mia romana « o onda ros-
sa» che lo ha trasmesso -
gralmente. l testo (le fotoco-
pie di 3 pagine dattiloscritto ) 
si e nella polemica in-
terna alle « Brigate rosso » o 
si pronuncia contro le posi-
zioni che l e Faran-
da attribuiscono alla «dire-
zione strategica» e, specifica-
mente, contro le tesi sostenu-
te dal gruppo del 17 «diri -
genti storici » detenuti nel car-
cere dell'Asinara, fatto perve-
nir e al giornali un mese fa. 

Nel documento recapitato 
ad «Onda rossa» si affer-
ma che 1 17 hanno dato con 
il loro pronunciamento « un 
insperato ed entusiastico so-
stegno alle strumentalizzazio-
ni e mistificazioni della stam-
pa di regime», che i «dirì-
genti storici», data la loro 
lunga detenzione, hanno or-
mai « un'immagine distorta e 
deformata del processi della 
lotta di classe». l testo ana-
lizza brevemente le «lotto 
spontanee» degli ultim i anni 
(con accenti e conclusioni so-

stanzialmente eguali a quelli 
contenuti nel documento attri -
buito alla Paranda o a -
ruccl) concludendo (come già 
gli altr i documenti attribuit i 
ai « brigatisti dissidenti ») che 
11 problema all'ordin e del 
giorno ò quello « doU'allarga-
mento e rafforzamento del 
movimento proletario di re-
sistenza offeaslva » ed -
do « tutt i l compagni » a fa-
re «scelto netto o chiarifica-
tric i ». 

Nel documento si auspica 
un allargamento della discus-
sione « per  superare l'attua-
le stallo operativo e dare 
una prospettiva politica mi-
litar e alla prossima campa-
gna e » e si conclu-
de con 1 soliti slogan deli-
ranti « rafforzar e 11 movimen-
to proletario di resistenza of-
fensiva », « costruire il partit a 
comunista combattente». a 
firm a e « per  il comunismo 
Brigate rosse»; accanto c'ò 
un disegnino che rappresen-
ta una testa barbuta incor-
niciata con vicino scritto «
quadri storici 11 appendiamo 
al muro (vecchia battuta del 
'68)». 

[situazione meteorologica] 
LE TEMPE-

RATURE 
Bellin o 
Verona 
Triett e 
Ventil a 
Milan o 
Torin o 
Cuneo 
Canova 
Bologn a 
FI ramo 
Plta 
Ancon a 
Perugi e 
Pescara 
L'Aquil a 
Roma 
Campob . 
Bari 
Napol i 
Potaaxa 
SM Lauca 
Raggio C 
Mattin a 
Palermo . 
Catania 
Algher o 
Cagliar i 

12 
13 
17 
13 
14 
13 
13 
18 
14 
11 
13 
11 
14 
14 
13 
16 
12 
14 
14 
10 
19 
20 
20 
22 
15 
17 
15 

2» 
26 
25 
25 
27 
26 
23 
24 
27 
30 
27 
26 
26 
26 
22 
28 
22 
23 
26 
22 
25 
27 
2» 
26 
27 
28 
27 

i A 

Una perturbatone di origine atlantica è inserita in «n'arca eli 
pressione localizzata sull'Europa centro-settentrionale e si sposta «erse) 
est-nord-est o la lascia centrale del continente europeo e mar-
ginalmente quella meridionale. a è ancora interessata da una Tasta 
area di alta pressione ma questa per  l'approssimarsi della peri ui barioni 
tende a diminuire . e  tempo si manterrà generalmente buo-
no sq tutt a la penisola e sarà carattertatxato da scarsa attivit à naroloaa e 
ampie zone di sereno. e il corso della giornata si avrà un gra-
duale aumento della nuvolosità a cominciare dalle regioni nord occiden-
tali e successivamente gU annuvolamenti o le regi sul nord 
orientali e quelle adriatiche dove si mtensUicheranno e potranno dare 
luogo a qualche prednttsslone. Temperatura sema variazioni notevoli. 
Foschie estese e persistenti sulla pianura padana spede durante le ore 
notturne. 

Siri o 

Comun e d i Oper a 
PROVINCIA DI MILANO 

Avviso di licitazione privata 
l Comune di Opera indice una gara per  l'appalto dei 

lavori di costruzione di un complesso scolastico neU» fra-
zione Novensco per  un importo a base d'appalto di lir e 
983.000.090. 

e sarà effettuata con il metodo di cui allo 
art . 1 lett. d) della e 2 febbraio 1973, n. 14. 

e richieste di invito dovranno essere presentate entro 
10 giorni dalla pubblicazione dei presente avviso e non 
saranno vincolanti per  l'Amministrazion e appaltante. 
Opera, 27 agosto 1979 

: Flavio Orlando 

Chi ti dice: 
"tanto,tutt i i casch i 

sono ugual i " 
mente sull a tua pelle . 

LasKiirezza 
è ACV Fiberglass. 

© L a canott o estern a <i re.ifc//.it.id,iva n strat i r i FinrnOLAS S 

<2>l casch i AOV in Bora di vetro posson o essere vernicia » ̂ - -^ 
potori e la strettur a del RBERGLASS 6 inaNerabl e ^ M 1^» . 
nel tempo e non può vcrw o attaccat a da solvono . ^ ^ H ^ ^ ^ k 
bonflfta , decats ed idrocarbur i ai genere . J j 

3) La estort a intern a anbshock . ai team. ad 
atsorbrnent o «Wercn/vtt o ha uno spessor e 
costant e di 28mnv agv 
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